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Casco integrale calato sul volto. Fu-
cile e pistola in pugno. Sembrano 
andare in guerra, invece stanno fa-
cendo irruzione in uno stabilimen-
to balneare, tra gente in costume e 
bambini che giocano. Poi sparano 
ad altezza d’uomo almeno tre volte 
e rischiano di provocare una strage 
solo perché un coetaneo, mezz’ora 
prima, li aveva guardati una volta 
di troppo.

La scioccante sequenza del raid 
avvenuto nel pomeriggio del 19 lu-
glio scorso all’interno del Lido Az-
zurro di Torre Annunziata restitui-
sce meglio di qualsiasi considera-
zione il senso di decadimento mora-
le e assoluta mancanza di scrupoli 
di questi giovanissimi capaci di par-
lare solo il linguaggio della violen-
za. Le immagini sono riportate nel-
le pagine dell’inchiesta coordinata 
dalla pm anticamorra Cristina Cu-
ratoli e condotta da carabinieri e po-
lizia che ha portato in cella Salvato-
re  D’Acunzo,  18  anni  compiuti  a  
marzo, imparentato con esponenti 

del clan Gionta. È lui, secondo le in-
dagini, il perno di questa storia ma-
turata  in  un  contesto  di  giovani  
aspiranti boss protagonisti di azio-
ni che lasciano di  stucco persino 
malavitosi consumati. Il suocero di 
D’Acunzo, fratello di un esponente 
di spicco della camorra torrese, in 
un’intercettazione  ambientale  al-
larga le braccia quando apprende 
della sparatoria sulla spiaggia e di-
ce  al  genero:  «Ma  per  l’amor  di  
Dio...ma fallo con le mani. Schiatta-
gli la testa con le mani».

Nei confronti del 18enne, la giudi-
ce  Mariaconcetta  Criscuolo  ha  
emesso  ordinanza  di  custodia  in  
carcere non solo con l’accusa di ten-
tato omicidio con l’aggravante ma-
fiosa, ma anche di strage. Ora è cac-
cia al complice. I sicari, si legge nel-

le carte, sono entrati in azione «nel 
mezzo di una folla di bagnanti in fu-
ga, tra i quali anche minorenni. E 
non hanno esitato a sparare» nella 
direzione dove c’erano anche bam-
bini. Un episodio che la gip defini-
sce «eclatante», commesso «in pie-
no giorno, su una spiaggia densa-
mente frequentata». Tutto «per rea-
zione a  uno sguardo di sfida» da 
parte di un ventenne, per giunta im-
parentato con familiare del suoce-
ro di D’Acunzo. Nell’ordinanza vie-
ne descritta la scena ripresa dalle 
telecamere  di  videosorveglianza  
del Lido Azzurro: quando i bagnan-
ti si accorgono dei due giovani ar-
mati «si danno a una folle fuga ver-
so la spiaggia, nella speranza di por-
si al riparo da eventuali spari». Ma 
«nonostante la situazione di pani-

co, il soggetto armato di pistola in-
dirizza  l’arma»  verso  le  persone  
che scappano «per  poi  esplodere 
un colpo verso i bagnanti tra i quali 
c’era anche la vittima predestina-
ta». I video riprendono il sicario ar-
mato di pistola «seguire il percorso 
dei ragazzini in fuga, attestarsi al-
l’altezza del  bar  dove,  dopo aver  
puntato l’arma ad altezza d’uomo, 
sulla stessa traiettoria di fuga dei ra-
gazzini e comunque verso la spiag-
gia», spara. Solo per una fortunata 
serie di circostanze nessuno rima-
ne ferito. Ma la paura è tanta. Deci-
ne di persone, «per lo più bambini, 
adolescenti e donne», rilevano gli 
inquirenti, si riversano all’esterno 
del lido. Gli agenti di pattuglia della 
polizia municipale presenti sul po-
sto vedono «una moltitudine di per-

sone uscire dal lido Azzurro e scap-
pare in tutte le direzioni, urlando 
per la paura». Poco dopo escono an-
che i due banditi. Oppurtunamen-
te, i vigili decidono di non estrarre 
l’arma di servizio. «Un conflitto a 
fuoco in presenza di donne e bambi-
ni che scappavano in ogni direzio-
ne avrebbe messo altamente in peri-
colo l’incolumità delle persone», è 
scritto nella relazione di  servizio.  
Le intercettazioni confermano che 
il movente del raid è uno sguardo ri-
tenuto  di  troppo  da  D’Acunzo.  
Quando glielo contestano, il giova-
ne mantiene il punto: «Io stavo per i 
fatti miei...che cos’è che guarda?». 
Uno dei suoi interlocutori perde la 
pazienza e gli chiede: «Ma gli spari 
addosso? Ma stai bene?».

Il film del raid armato nel lido balneare
“Spari tra donne e bambini in fuga”
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Torre Annunziata, 
18enne in cella: ha 

rischiato di provocare 
una strage per lo 

sguardo di un coetaneo

Napoli Cronaca

La sequenza
Nelle foto 
allegate agli atti, 
i sicari armati di 
fucile e pistola, il 
volto coperto 
da casco, fanno 
irruzione nel 
Lido Azzurro di 
Torre 
Annunziata, poi 
uno di loro spara 
senza curarsi 
della folla di 
bagnanti
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